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zione di Civitavecchia agli speditori di be-
stiame diretto allo scalo di Eoma, e se e 
quali provvedimenti intenda adottare per-
chè inconvenienti del genere non si rinno-
vino. 

« Pala ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno, per apprendere quali 
provvedimenti intenda adottare per venire 
in soccorso della popolazione di Baiso (Reg-
gio Emilia) colpita da terribile grandinata 
che la privava d'ogni risorsa. 

« Cottafavi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro degli affari esteri per sapere se, es-
sendosi ripetuta, dopo il primo avvenuto 
sconfinamento una seconda incursione a 
Cima Mandriolo di un riparto di truppe au-
striache, non abbia ancora ritenuto neces-
sario di richiamare l'attenzione dello Stato 
alleato sulla convenienza che non si ripe-
tano simili deplorevoli incidenti. 

« Negri de' Salvi, Camerini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se sia lecito lasciare an-
cora insoluta la questione della acque, a 
Palermo, prolungando una situazione che 
potrebbe compromettere gravemente le con-
dizioni della pubblica salute. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione sullo stato 
di completo abbandono e di deperimento 
in cui è lasciata in Val di Castello, Pietra-
santa, la casa ove nacque Giosuè Carducci, 

.v: <( Montauti ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro del tesoro sui criteri con cui av-
vengono le promozioni nella avvocatura 
erariale e vi si dispongono i tramutamenti . 

« Giulio Alessio ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro per sa-
pere se credano rispondente agli alti fini di 
equità cui deve informarsi ogni azione dello 
Stato, il negare per asserite necessità di 
forma procedurale, a tre ex operai borghesi 
delle officine di artiglieria di Torino, Dar-
besio Rocco, De Maria Marco e Castagneris 

Angelo, la pensione eguale a quella per le 
stesse ragioni e in identiche condizioni ot-
tenuta dal loro compagno Marengo Michele 
per liquidazione sancita dalla Corte dei conti 
a sezioni unite. 

« Di Cambiano ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell'interno per sapere se sia vero 
che il maresciallo dei carabinieri di Taggia 
abbia vietato al Comitato centrale della 
Federazione degli agricoltori liguri di usare, 
per le sue adunanze, deila sala della Società 
del tiro a segno, concessa dalla Direzione, 
e, nell'ipotesi affermativa, se non ritenga 
quest 'atto arbitrario e biasimevole. 

« Canepa ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, perchè, in 
conformità agli affidamenti dati in sede di 
discussione del bilancio di giustizia, dica 
quali provvedimenti si sono presi perchè a 
Milano si possa rintracciare esternamente 
il fabbricato ed internamente l 'andito agli 
uffici dei giudici istruttori e della procura 
del Re. (.£'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Beltrami ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell'interno per sapere quali prov-
vedimenti urgentissimi intenda adottare per 
frenare l'espandersi dell 'afta epizootica nei 
migliori pascoli delle nostre prealpi e nelle 
vallate, recando gravi danni, e colla mi-
naccia di danni maggiori. (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Attilio Rota, Paolo Bonomi, 
Benaglio ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda giusto accogliere la preghiera del 
comune di Rimini perchè il secondo treno 
diretto Ancona-Milano (che ha una fermata 
di 14 minuti a Rimini) faccia salire viag-
giatori anche alla stazione di Rimini stessa. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Rava ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, per 
sapere quali siano i motivi delle incredibili 
lentezze con le quali l 'Economato generale 
di Venezia esamina le partite ad esso affi-
date^ e in modo particolare perchè da oltre 


